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 Nell’esercizio successivo, a seguito della seconda escussione l’ente (A) effettua le registrazioni indicati 
nei punti da 4) a 7), compreso l’accantonamento al Fondo rischio escussione comune B. 

  Nel terzo esercizio successivo l’ente (A), oltre alle registrazioni da 4) a 7) deve registrare nelle proprie 
scritture anche il residuo debito che, è da ritenere probabile, dovrà pagare:  

  8) Variazioni del bilancio di previsione per l’esercizio in corso e per gli esercizi successivi:  
 incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio «Concessione crediti a Co-

muni a seguito di escussione di garanzie» (cod. U.3.03.11.02.003) –; 
 incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio «Riscossione crediti da Co-

muni a seguito di escussione di garanzie»; 
 incremento di 2.480.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio «Fondo rischio escussione 

comune B» (per un importo pari al totale dei crediti escussi al netto degli accantonamenti effettuati. Si considera anche 
l’accantonamento di cui al punto 1); 

 incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio «Accensione di prestiti»; 
 incremento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguardanti la quota interessi 

(sulla base del piano di ammortamento de debito residuo); 
 incremento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguardanti la quota capitali 

(sulla base del piano di ammortamento del debito residuo). 
  9) Scritture in contabilità finanziaria:  

 impegna 3.000.000 sullo stanziamento «Concessione crediti a Comuni a seguito di escussione di garan-
zie» (cod. U.3.03.11.02.003), con imputazione all’esercizio in corso ed effettua un pagamento a favore del proprio 
bilancio. Trattasi di una regolazione contabile, il mandato è versato all’entrata del bilancio dell’ente, tra le accensioni 
di prestiti; 

 accerta 3.000.000 sullo stanziamento «Accensione di prestiti», con imputazione all’esercizio in corso e 
incassa il mandato emesso al punto precedente (regolazione contabile); 

 accerta 3.000.000 sullo stanziamento «Riscossione crediti da Comuni a seguito di escussione di garanzie» 
con imputazione all’esercizio in corso; 

 impegna le spese relative alle rate di ammortamento del residuo prestiti, sulla base del piano di ammor-
tamento del mutuo, distintamente per la quota interessi (20.000) e la quota capitale (500.000), con imputazione agli 
esercizi successivi. 

 In sede di rendiconto, nel conto del bilancio, risulteranno residui attivi complessivi per «Riscossione 
crediti da comuni a seguito di escussione di garanzie» (in c/competenza e in c/residui) per 4.560.000 e nel risultato di 
amministrazione risulterà un accantonamento pari a 4.560.000 per rischio crediti da escussione. 

  10) Comunica al Comune (B) di avere effettuato il pagamento della terza rata del mutuo garantito, pari a 
520.000 e registrato il residuo debito di 3.000.000 nelle proprie scritture, e lo invita:  

 a registrare la chiusura del debito nei confronti della banca e il nuovo debito nei propri confronti; 
 di pagare tempestivamente i debiti direttamente nei propri confronti e non più alla banca. 

  11) Scritture in contabilità economico-patrimoniale:  

  

1.2.3.02.01.18.003 1.3.4.01.01 
Crediti v/comune a 
seguito escussione di 
garanzie  

a

 Istituto tesoriere 3.000.000

1.3.4.1.01 2.4.1.04.03.03.001 Istituto tesoriere a Finanziamenti a medio / 
lungo  termine da altre 
Imprese. 

3.000.000

3.1.3.01.01.01.001 
3.1.3.01.02.01.001  

Fidejussioni per conto 
di altre 
Amministrazioni 
pubbliche  

a Debitori per fideiussioni a 
favore di altre 
Amministrazioni  
pubbliche

3.520.000


